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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 	 6 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

OGGETTO: Nomina dirigente esterno all'interno della dotazione organica della 

Giunta regionale 

Premesso che: 

• L'articolo 1, comma 219, della legge 208/2015 (legge di Stabilità per il 2016), ha 

previsto il blocco, in modo quasi assoluto, delle assunzioni dei dirigenti per le 

pubbliche amministrazioni nel 2016, sia a tempo indeterminato, sia a tempo 

determinato. 

• Il blocco delle assunzioni delle qualifiche dirigenziali non è a regime, ma limitato nel 

tempo. Esso, infatti, opera nelle more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi 

della legge 124/2015 (c.d. riforma Madia), nonché in attesa della completa 

attuazione della legge 190/2014, articolo 1 commi 422, 423, 424 e 425. 

• In attesa dei decreti attuativi e della ricollocazione dei dipendenti provínciali 

soprannumerari, l'articolo 1, comma 219, della legge 208/2015 impone di rendere 

«indisponibili i posti dirigenziali di prima e seconda fascia delle amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modificazioni, come rideterminati in applicazione dell'articolo 2 del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135, e successive modificazioni, vacanti alla data del 15 ottobre 2015». 

• Rendere indisponibili i posti vacanti, significa sostanzialmente impedire che essi siano 

coperti, come se fossero cancellati dalla dotazione organica. 

• È per questa ragione che finché non si saranno avverate le suddette condizioni, 

l'articolo 1, comma 219, della legge 208/2015 impedisce l'assunzione sia a tempo 

indeterminato, sia a termine. Infatti, ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del D. Lgs 
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165/2001 gli incarichi dirigenziali «a contratto», cioè a tempo determinato, vanno a 

coprire la dotazione organica. Dunque, se i posti vacanti sono resi indisponibili, 

questo vale tanto per la copertura a tempo indeterminato, quanto per gli incarichi a 

contratto. 

• Nell'applicazione della suddetta norma ricadono le regioni e gli EE.LL. infatti il comma 

219 ricomprende nel divieto tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 

del digs 165/2001, tra cui sono elencate appunto regioni ed enti locali. 

• Attualmente vi sono in servizio presso la Giunta regionale 12 dirigenti di ruolo in 

posizione di staff ai quali da agosto 2015 non è stato assegnato alcun incarico di 

responsabile di Settore. 

• Nelle graduatorie concorsuali per l'accesso alla dirigenza regionale (valide in forza 

della legge 125/2013 fino al 31 dicembre 2016) esistono professionalità qualificate 

che possono assolvere a pieno titolo il ruolo di dirigente ed ad con un forte risparmio 

di spesa visto che avrebbero ciascuno un costo complessivo di circa 300 euro lordi in 

più al mese rispetto al loro stipendio di funzionari regionali. 

• Il sindacato CISL FP SAS presso la Regione Piemonte il 15 gennaio u.s. ha emesso un 

comunicato nel quale affermava - in modo preveggente - che sarebbe intenzione 

dell'Amministri;ione regionale procedere all'assunzione, a tempo determinato, di un 

nuovo dirigente esterno che andrebbe ad aggiungersi "ai 7 dirigenti esterni già in 

organico ed ai 13 dirigenti presi dalle Province" contrariamente al "blocco della 

capacità assunzionale introdotto dalla L. 190/2014 ed all'indisponibilità dei posti 

vacanti nell'organico dirigenziale della legge 208/2015". 

• La Giunta regionale, su proposta dell'assessore al Personale ed organizzazione ing. 

Giovanni Maria Ferrarsi, il 25 gennaio 2016, con deliberazione 17-2832 ha affidato 

l'incarico di responsabile del settore SC A1408A "Controllo di gestione e monitoraggio 

costi per livelli di assistenza delle ASR" al dr. Antonino Ruggeri. 

• Il dr. Antonino Ruggeri, fino alla sua nomina di dirigente esterno regionale era un 

manager privato della società KPMG S.p.A. incaricato di svolgere presso la Regione 

Piemonte un'attività di verifica ispettiva sui conti e costi delle A.S.R. al fine del 

rispetto del piano di rientro del debito sanitario.-- 



Tutto ciò premesso, 
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INTERROGA 

l'Assessore al Personale ed organizzazione 

• per sapere se non intenda revocare la D.G.R. 25 gennaio 2016, n. 17 - 2832, avente 

ad oggetto l'attribuzione dell'incarico di responsabile del settore SC A1408A 

"Controllo di gestione e monitoraggio costi per livelli di assistenza ASR" al dr. 

Antonino Ruggeri, vista la palese inopportunità che il suddetto manager che fino a 

ieri era il controllore ora sia divenuto il controllato, ed attribuire l'incarico ad uno dei 

12 dirigenti di ruolo regionale, in posizione di Staff, oppure ad uno degli idonei delle 

graduatorie concorsuali per l'accesso alla dirigenza regionale, con un palese e forte 

risparmio di spesa pubblica regionale. 

Gianna Gancia 
	 n 

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014) 


